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     1.  LISTA DISTRIBUZIONE 

                              Destinatario Modalità 

Direzione Dipartimento Prevenzione 
Veterinario 

/////// Informatica 

Direttore SSA Dott. Richiusa Mario Informatica 

Direttore SIAPZ Dott. Francaviglia Francesco Informatica 

UOS Anagrafe Animale Responsabile F.F. Dott. Glorioso Natale Sergio Informatica 

UOS Coordinamento e Servizi Ispettivi 
Responsabile 

Dott. Pistoia Filippo Informatica 

U.O.V.T. di Cefalù Referente Dott. Migliazzo Giuseppe Informatica 

U.O.V.T. di Petralia Sottana Responsabile Dott. Barreca Gioachino Informatica 

U.O.V.T. di Termini Imerese Referente Dott. Clesi Giuseppe Informatica 

U.O.V.T. di Bagheria Responsabile F.F. Dott. Pecoraino Antonino Informatica 

U.O.V.T. di Corleone Referente “Sanità 
Animale” 

Dott. Marino Nicola Informatica 

U.O.V.T. di Lercara Friddi Responsabile 
F.F. 

Dott. Galluzzo Francesco Informatica 

U.O.V.T. di Partinico Responsabile Dott. Fiore Giuseppe Informatica 

U.O.V.T. di Carini Responsabile F.F. Dott. Richiusa Mario Informatica 

U.O.V.T. di Misilmeri Referente Dott. Ingraffia Francesco Informatica 

U.O.V.T. di Palermo Extraurbana Referente Dott. Caruso Antonio Informatica 

U.O.V.T. di Palermo Urbana Referente Dott. Dispenza Carlo Giuseppe Informatica 

 

1.1  SCOPO 

 
Il presente regolamento è necessario per stabilire i Controlli Ufficiali in Supervisione del 
Servizio di Sanità Animale e per la verifica della efficacia dei suddetti controlli ufficiali effettuati 
dai Medici Veterinari del Servizio di Sanità Animale nonché per garantire uniformità, 
imparzialità, qualità e coerenza a tali controlli che sono volti a: 

 prevenire, eliminare o ridurre a livelli accettabili i rischi per gli esseri umani e per gli 
animali, siano essi rischi diretti o veicolati dall'ambiente. 

 

2. APPLICABILITA’ 

Il presente Regolamento viene redatto sulla base delle istruzioni del Ministero della Salute di 
cui alla nota prot. n. 0015372 – P -.del 16/08/2012, sulla base dell’art. 5, paragrafo 1, lettera a 
e dell’art. 12, comma 2 del Reg. UE n. 2017/625. 
In base a tale regolamento i controlli ufficiali in supervisione per la verifica dell’efficacia si 
svolgono mediante: 

 la valutazione, sulla base di criteri predefiniti, delle relazioni elaborate ai sensi dell’art. 
13 del Reg. UE n. 625/2017 dal personale preposto alla esecuzione dei controlli ufficiali; 

 la valutazione sul campo in tempo reale e sulla base di criteri predefiniti dell’efficacia e 
dell’appropriatezza dei controlli ufficiali. 

Destinatari della presente procedura sono: 

 il Direttore del Servizio Sanità Animale; 
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 i Responsabili UU. OO. SS. del Dipartimento di Prevenzione Veterinario; 
 i Dirigenti di Sanità Animale ed i Veterinari Ambulatoriali di Sanità Animale; 
 gli Autisti ASP che effettuano il trasporto degli emosieri dalle UUOOVVTT all’IZS; 
 i Tecnici della Prevenzione dei Luoghi di Vita e di Lavoro. 

Con la pubblicazione sul sito ASP di Palermo, si intende informare anche la popolazione ed in 
particolare: 

 gli “Operatori” iscritti nella BDN e presenti sui territori dei Comuni della Provincia di 
Palermo, del Comune di Ustica e del Comune di Lampedusa e Linosa (AG); 

 i Sindaci dei Comuni della Provincia di Palermo, del Comune di Ustica e del Comune di 
Lampedusa e Linosa (AG); 

 le Forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia 
Municipale, Polizia provinciale, Guardie Forestali e Guardie Ambientali). 

 

3. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 
3.1 Normativa Piani Risanamento. 

 Legge 833/78 e s.m.i.; 

 D.L.vo 502/92 e s.m.i.; 

 D.L.vo 517/93; 

 LL. RR. 30/93 e 33/94; 

 D. A. n ° 13306 del 18.11.1994; 

 D.M. n°453 del 02.07.1992 e successive modifiche ed integrazioni concernente il piano 
nazionale per la eradicazione della Brucellosi ovi-caprina;  

 D.M. n°592 del 15.12.1995 e successive modifiche ed integrazioni concernente il piano 
nazionale per la eradicazione della Tubercolosi bovina e bufalina;  

 D.M. n°651 del 27.08.1994 e successive modifiche ed integrazioni concernente il piano 
nazionale per la eradicazione della Brucellosi bovina;  

 D.M. n°358 del 02.05.1996 e successive modifiche ed integrazioni concernente il piano 
nazionale per la eradicazione della Leucosi bovina enzootica;  

 Nota IZS Sicilia del 17.03.2017 – modalità conferimento emosieri IZS; 

 DD. AA. n. 31361 del 17/3/2000 e n. 00519 del 12/4/02 recanti misure regionali per il 
controllo della Brucellosi e delle altre malattie degli animali; 

 Reg. CE 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimen-
tare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare; 

 Reg. CE 852/2004, e successive modifiche e integrazioni, recante norme sull'igiene dei 
prodotti alimentari; 

 Reg. CE 853/2004, e successive modifiche e integrazioni, recante norme specifiche in 
materia di igiene degli alimenti di origine animale; 

 Reg. CE 1069/2009 del 21/10/09, e successive modifiche e integrazioni, recante norme 
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano; 

 O.M. 28 maggio 2015 recante “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzooti-
ca” e s.m.i.; 
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 Reg. UE n. 429 del 09/03/2016 relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica 
e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità anima-
le»); 

 Regolamento UE 625/2017 del 15.03.2017; 

 Reg. UE 689/2020 del 17/12/2019 che integra il regolamento (UE) 2016/429 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla sorveglianza, 
ai programmi di eradicazione e allo status di “Indenne” da malattia per determinate ma-
lattie elencate ed emergenti; 

 Decreto Legislativo n. 27 del 02/02/2021 recante disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2017/625 ai sensi dell’art.12, 
comma 3 (lettera g), della legge 4 ottobre 2019, n.117; 

 Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n.136 Attuazione dell’articolo 14, comma 2, lette-
re a) , b) , e) , f) , h) , i) , l) , n) , o) e p) , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare 
e raccordare la normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie 
animali che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016. 

 D.A. n. 2090/2013 “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di Tubercolosi, 
Leucosi bovina enzootica, Brucellosi bovina e bufalina e Brucellosi ovi-caprina” e s.m.i; 

 D.A. n. 2113/2017 del 26 ottobre 2017 concernente “Misure straordinarie di polizia ve-
terinaria per la eradicazione della brucellosi bovina, bufalina e ovi-caprina, della tuber-
colosi bovina e bufalina e della leucosi enzootica bovina in Sicilia”; 

 D.D.G. n. 001185 del 13/06/2013 con il quale l'Assessorato Regionale della Salute ha 
attribuito ai Direttori Generali delle AA.SS.PP. le funzioni di Autorità Competente di cui 
all'art. 2 del D.Lgs.193/07, all'art. 2 del D.Lgs. 142/09 e all'art. 2 del D. Lgs 186/2012 
nonché le funzioni di cui al capo 1 del Reg. CE 882/04 (sostituito dal Reg. UE 625/17).  

 
3.2 Normativa Anagrafe Zootecnica. 

 D.M. 31/01/2002 e successive modifiche e integrazioni concernente il funzionamento 
dell’anagrafe bovina; 

 Reg. CE 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimen-
tare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare; 

 O.M. 28 maggio 2015 recante “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
Tubercolosi, Brucellosi bovina e bufalina, Brucellosi ovi-caprina, Leucosi bovina enzoo-
tica” e s.m.i.; 

 Reg. UE n. 429 del 09/03/2016 relativo alle malattie anima li trasmissibili e che modifi-
ca e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità ani-
male»); 

 Regolamento UE 625/2017 del 15.03.2017; 

 D.A. n. 2113/2017 del 26 ottobre 2017 concernente Misure straordinarie di polizia vete-
rinaria per la eradicazione della brucellosi bovina, bufalina e ovi-caprina, della tuberco-
losi bovina e bufalina e della leucosi enzootica bovina in Sicilia”; 

 Reg. Deleg. UE 2035/2019 del 28 giugno 2019 e s.m.i. che integra il regolamento (UE) 
2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative 
agli stabilimenti che detengono animali terrestri e agli incubatoi nonché al la tracciabilità 
di determinati animali terrestri detenuti e delle uova da cova; 
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 Reg. Esec. UE 520/2021 del 24 marzo 2021 e s.m.i. recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda la tracciabilità di determinati animali terrestri detenuti; 

 Regolamento di esecuzione UE n. 2021/963 della Commissione, del 10 giugno 2021, 
recante modalità di applicazione dei regolamenti (UE) n. 2016/429, (UE) 2016/1012 e 
(UE) 2019/6 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo per quanto riguarda 
l’identificazione e la registrazione degli equini e che istituisce modelli di documenti di 
identificazione per tali animali; 

 Decreto Legislativo n. 27 del 02/02/2021 recante disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2017/625 e s.m.i.; 

 D.M. 30.09.2021 concernente gestione e funzionamento dell’anagrafe degli equini; 

 D. Lgs. 134/2022 Disposizioni in materia di sistema di identificazione e registrazione 
degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 2, lettere a), b, g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 

 D.M. 07.03.2023 Manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del si-
stema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali 
(sistema I&R)  

 
3.3 Altra Normativa sui controlli negli Stabilimenti. 
 L. 15/01/91 n. 30 e s.m.i.  
 L. 03/08/99 n. 280 - disciplina della riproduzione animale. 
 D.L.vo 16/03/06 n. 158 - Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 

96/22/CE del Consiglio del 29/04/96, concernente il divieto di utilizzazione di talune 
sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni 
animali e della direttiva 96/23/CE del Consiglio sempre del 29/04/96, concernente le 
misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro 
prodotti, come modificata dal regolamento n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29/04/04, nonché abrogazione del D.L.vo 04/08/99 n. 336. 

 D.L.vo 06/11/07 n.193 - attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in 
materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo 
settore e, in particolare, l’articolo 2 che individua le Autorità Competenti. 

 Conferenza Stato-Regioni: Accordo 28/04/2022 - Accordo, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 281 del 1997, tra il Governo, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, concernente: «Protocollo per le movimentazioni di bovini e bu-
falini, ovini e caprini detenuti per ingrasso, transumanza, pascolo, monticazione, vita e ri-
produzione tra territori nazionali con differente status sanitario per la prevenzione della dif-
fusione di infezioni da Brucella abortus, Brucella melitensis, Brucella suis, da Mycobacte-
rium tuberculosis (MTBC) e da Leucosi bovina enzootica». 
 

4. TERMINI E DEFINIZIONI 
 

 ASP: Azienda Sanitaria Provinciale. 
 Veterinario Ufficiale: veterinario dipendente dal Ministero della Salute o dalla Regione o 

dalle Province Autonome o dalle AA. SS. PP. 
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 Direttore Servizio Sanità Animale: responsabile specialistico tecnico organizzativo del 
Servizio, che ha autonomia tecnico–funzionale ed operativa per lo svolgimento 
specialistico delle funzioni e compiti propri del Servizio. 

 STABILIMENTO: qualsiasi luogo, anche all’aperto, in cui sono detenuti animali o materia-
le germinale, anche temporaneamente, con le definizioni ed esclusioni indicate nell’AHL – 
corrisponde all’azienda dell’ordinamento in materia di anagrafe. 

 B.D.N.: la base dati informatizzata nazionale di cui all’articolo 109, paragrafo 1, del rego-
lamento, già istituita con l’articolo 12, comma 1, del d.lgs. n.196/1999 presso il ministero 
della salute, gestita dal CSN e accessibile tramite il portale internet dei sistemi informativi 
veterinari. 

 Animale: animali vertebrati e invertebrati; 

 Animali terrestri: volatili, mammiferi terrestri, api e bombi; 

 Allevamento: Detenzione di uno o più animali della stessa specie, anche se per finalità 
diverse da quelle zootecniche e dalla produzione di alimenti; 

 Animali di allevamento: Bovini; Ovini e Caprini; Equini; Suini; Camelidi e Cervidi; Polla-
me e Volatili in cattività; Api e Bombi (Apiario); animali di acquacoltura (pesci, molluschi e 
crostacei); Lagomorfi; Elicicoltura; Bachicoltura da seta; Altri invertebrati terrestri; Animali 
da compagnia; altre specie previa valutazione Comitato tecnico; 

 Proprietario: qualsiasi persona fisica o giuridica proprietaria degli animali presenti in uno 
stabilimento. Ciascun proprietario viene univocamente identificato dal suo codice fiscale; 

 Operatore: qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene, anche temporaneamente, 
qualsiasi animale di qualsiasi specie; 

 Codice Aziendale: numerazione attribuita alla singola struttura identificata come 
stabilimento, indipendentemente dalla specie allevata; 

 Attività: tipologia di attività svolta da un operatore in uno stabilimento e inerente ad ani-
mali di una stessa specie o gruppo di specie. 

 Numero unico di registrazione o di riconoscimento: è un codice direttamente riferibile 
all'identificativo fiscale dell’operatore, al codice aziendale dello stabilimento e alla specie 
degli animali detenuti; 

 SSA: Servizio di Sanità Animale; 
 Controlli Ufficiali: qualsiasi forma di controllo eseguita dall’autorità competente o dalla 

Comunità per la verifica della conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti 
e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali. 

 Altre attività Ufficiali: attività, diverse dai controlli ufficiali, che sono effettuate dalle 
autorità competenti, o dagli organismi delegati o dalle persone fisiche cui sono state 
delegate alcune altre attività ufficiali a norma del presente regolamento e della normativa 
di cui all’articolo 1, paragrafo 2, incluse le attività tese ad accertare la presenza di malattie 
animali o di organismi nocivi per le piante, a prevenire o contenere la diffusione di tali  
malattie animali od organismi nocivi per le piante, a eradicare tali malattie animali od 
organismi nocivi per le piante, a rilasciare autorizzazioni o approvazioni e a rilasciare 
certificati ufficiali o attestati ufficiali 

 Verifica: il controllo, mediante esame e considerazione di prove obiettive, volto a stabilire 
se siano stati soddisfatti requisiti specifici. 

 Organismo di controllo: un terzo indipendente cui l'Autorità Competente ha delegato 
certi compiti di controllo. 
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 Audit: un esame sistematico e indipendente per accertare se determinate attività e i 
risultati correlati siano conformi alle disposizioni previste, se tali disposizioni siano attuate 
in modo efficace e siano adeguate per raggiungere determinati obiettivi. 

 

5.  MATRICE DELLA RESPONSABILITA’ 

 
 Il Direttore del Servizio di Sanità Animale è responsabile dei criteri della     

programmazione delle attività tenendo conto delle indicazioni regionali, nazionali, 
comunitarie e del rischio attribuito all’impresa e coordina la pianificazione delle 
UU.OO.SS. e dei servizi territoriali 

 Il Responsabile F.F. dell'UOS “Anagrafe Animale” è responsabile di tutte le attività di 
programmazione, pianificazione, monitoraggio, verifica e feed-back riguardante le azioni 
correttive sull’andamento delle attività programmate inerenti il “Sistema di identificazione e 
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali” (I&R) 

 I Referenti delle UU.OO.VV.TT. di “Sanità Animale” sono responsabili della pianificazione 
a livello distrettuale e della verifica dell’andamento delle attività programmate, apportando 
le necessarie azioni correttive 

 I Referenti delle UU.OO.VV.TT. di “Anagrafe animale” sono responsabili della 
pianificazione a livello distrettuale e della verifica dell’andamento delle attività 
programmate, apportando le necessarie azioni correttive 

 I Veterinari Ufficiali per le attività nei territori assegnati (con la collaborazione e la 
corresponsabilità dei veterinari specialisti ambulatoriali) sono responsabili di tutte le 
competenze di Sanità Animale ed in particolare dell’esecuzione dei controlli ufficiali e degli 
atti conseguenti. Effettuano i sopralluoghi, redigono i verbali contenenti le evidenze e le 
risultanze, evidenziano le eventuali non conformità, proponendo l’emissione di specifici 
provvedimenti all’Autorità Competente e provvedono alle attività di registrazione nei 
Sistemi Informativi Veterinari. 
 

Attività 

Direttore 
Servizio 
Sanità 

Animale 

Responsabile 
F.F. U.O.S. 
“Anagrafe 
animale” 

Responsabili/Refe
renti U.O.S. Sanità 

Animale 

Medici 
Veterinari 
Dirigenti e 

Ambulatoriali 

Dirigenti 
Esperti CUS         
Tbc/Leb/Br/

Broc 

Programmazione attività ● ● ◊              / □ 

Pianificazione attività ● ● ●               / □ 

Espletamento attività □ □ ● ● ● 

Registrazione attività □ □ ● ● ● 

Verifica efficacia 
prestazioni 

● ● ● ◊ ● 

Affiancamento e 
supervisione 

● ◊ ● ◊ ● 

Monitoraggio risultati ● ● ● ◊ ● 

Gestione risultati ● ● □ □ ● 

 Legenda:  ● Responsabile    ◊ Collabora    □ Deve essere informato  
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Compiti assegnati 
 

Tipologia Risorsa Compiti assegnati 

Direttore Servizio 

Sanità Animale 

Programmazione e Pianificazione delle attività da svolgersi a 
cura del personale afferente al Servizio. 
Monitoraggio, gestione dei risultati, verifiche efficacia delle 
prestazioni erogate, affiancamento e supervisione. 

Responsabile F.F. UOS 
Anagrafe 

animale 

Pianificazione, programmazione, monitoraggio, verifica e feed-
back riguardante le azioni correttive sull’andamento delle 
attività programmate inerenti il  “Sistema di identificazione e 
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali” 
(I&R) da svolgersi a cura del personale afferente al Servizio e 
verifiche efficacia delle prestazioni erogate dall'I&R. 

Dirigenti Esperti CUS 

          Tbc/Leb/Br/Broc 

Affiancamento, supervisione e verifiche efficacia prestazioni 
erogate per i Piani di Risanamento e/o Controlli di I&R. 

Responsabile/Referente 
U.O.V.T. Sanità Animale 

Pianificazione delle attività, espletamento, registrazione attività, 
affiancamento e verifiche efficacia delle prestazioni erogate dai 
Veterinari di S.A. dell’UOVT. 

Medici Veterinari 
Dirigenti e Specialisti 

Ambulatoriali 
Espletamento attività programmata. 

 
 

     6. VERIFICA EFFICACIA A PRIORI, IN TEMPO REALE E A POSTERIORI 
  
   In relazione alle verifiche, esse  sono a priori, in tempo reale e a posteriori, finalizzate: 
1. al corretto mantenimento, alla conoscenza e all’applicazione delle procedure, dei 

regolamenti, delle linee guida e dei protocolli operativi, emanati dal Direttore di Sanità 
Animale e delle normative di settore; 

2. all’efficacia dei C.U. eseguiti dal personale dell’U.O.V.T., sul campo al fine di garantire 
imparzialità, coerenza ed omogeneità nello svolgimento dei C.U. stessi; 

3. alla verifica a campione delle relazioni redatte ai sensi dell’art. 13, delle azioni della AC 
redatte ai sensi dell’art. 138, sanzioni di cui all’art. 139, 140 del Reg. UE 2017/625 e CNR.   
L’Art. 13 del Reg. UE 625/17 prescrive che per tutti i controlli ufficiali devono essere 

elaborate specifiche relazioni.  Al riguardo è stato più volte disposto, sia nella pianificazione e 
nella programmazione annuale, sia nelle procedure emanate, sia nelle riunioni di lavoro 
effettuate, che tutte le volte che un veterinario SSA del DPV dell’Azienda si rechi in una 
azienda/allevamento per qualsiasi tipologia di controllo ufficiale si deve redigere un verbale di 
sopralluogo ispettivo dove si attesti il lavoro svolto e la prestazione resa. A tal fine e stato 
predisposto un modello tipico di verbale (Modello 1) da utilizzare, riportante almeno: 
 la individuazione degli operatori che effettuano il controllo o la prestazione e di altre 

persone presenti (di cui si devono elencare le generalità complete ed a quale titolo sono 
presenti); 

 I tempi, ovvero la data nonché l’ora di inizio del controllo ufficiale; 
 le azioni e le attività intraprese, gli elementi verificati, le evidenze raccolte; 
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 l’indicazione, ove immediatamente accertata, delle eventuali non conformità riscontrate, 
delle violazioni contestate, delle eventuali prescrizioni con la indicazione dei termini di 
realizzazione, nonché le eventuali dichiarazioni della parte. 
Premesso quanto sopra la valutazione documentale dei controlli ufficiali viene svolta 

esaminando un campione di verbali di sopralluogo e di altre relazioni riferiti alle specifiche 
attività per verificare la rispondenza ai criteri previsti dalle norme o dettati da disposizioni o da 
procedure interne del Servizio. A titolo di esempio la valutazione documentale dell’attività di 
risanamento viene svolta esaminando un campione di ex Mod. 2/33, redatti nel corso della 
attività nello stabilimento per verificare se la registrazione delle operazioni avviene secondo 
quanto previsto dalle relative procedure, se è garantita la tracciabilità dei campioni di sangue, 
se tutti gli animali presenti in un allevamento sono stati sottoposti ai controlli ecc. 

Per valutare l’efficacia degli interventi di risanamento negli stabilimenti: 
  Bovini (Tbc, Brucellosi e Leb) si utilizzerà l’allegato Modello 2; 
  Ovicaprini (Brucellosi) si utilizzerà l’allegato Modello 3. 

Analogamente la verifica dei controlli di anagrafe viene svolta esaminando il fascicolo 
relativo ai singoli controlli (check list, registro di stalla, documenti di accompagnamento, 
verbali di sopralluogo, sanzioni amministrative ecc.) per accertare il rispetto delle disposizioni 
ministeriali e delle procedure interne. 

Per valutare l’efficacia degli interventi di controllo di anagrafe zootecnica si utilizzerà 
l’allegato Modello 4. 
 

  7. VERIFICA EFFICACIA - AFFIANCAMENTO/SUPERVISIONE IN TEMPO REALE 

 
La valutazione in tempo reale e/o sul campo si svolge attraverso l’osservazione diretta dello 

svolgimento dei controlli ufficiali. Tale attività, così come previsto dalla citata nota ministeriale, 
va interpetrata come attività di supervisione e può essere considerata come un particolare 
aspetto di formazione/addestramento finalizzata “ad affinare le capacità tecniche degli 
operatori mediante la socializzazione delle migliori conoscenze disponibili nei Servizi, 
attraverso un confronto diretto sul campo con gli operatori”. Tale attività è da intendere come 
“un’attività congiunta tra un operatore che svolge l’attività di controllo ufficiale, in qualità di 
supervisionato, ed un operatore con specifico ruolo professionale e formazione che svolge il 
ruolo di supervisore”. La valutazione dei controlli ufficiali svolta con le modalità sopra citate è 
finalizzata alla crescita professionale e al miglioramento della qualità delle prestazioni.  

La valutazione sul campo consente: 
a) una verifica da parte del supervisore dell’applicazione delle procedure documentate, 

delle linee guida, dei regolamenti, dei protocolli operativi del SSA e delle istruzioni 
operative messe in atto dall’operatore supervisionato; 

b) la evidenziazione di problemi interpretativi ed operativi in relazione alla situazione di 
campo; 

c) la sintesi, tra supervisore e supervisionato, della corretta esecuzione del controllo 
ufficiale e delle conclusioni raggiunte; 

d) la evidenziazione di problemi interpretativi o applicativi su cui necessitano i dovuti 
approfondimenti o modifiche procedurali da proporre. 

Per effettuare l’affiancamento e valutare l’efficacia degli interventi di risanamento negli 
allevamenti bovini si utilizzerà l’allegato Modello 5, negli stabilimenti ovi-caprini l’allegato 
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Modello 6, mentre per gli interventi di controllo di anagrafe zootecnica si utilizzerà l’allegato 
Modello 7. 

 

   8. TECNICA DELLA VERIFICA 

 
L’attività di valutazione svolta deve essere sempre documentata mediante la stesura di 

specifico verbale e la compilazione di apposita check list in cui viene annotato il tipo di 
controllo (documentale o sul campo), la sede del controllo, gli elementi verificati, i risultati del 
controllo, gli eventuali correttivi proposti e i tempi di attuazione di tali correttivi. Il verbale e la 
check list redatti a seguito del controllo ufficiale devono essere illustrati al Medico Veterinario 
controllato che può fare le relative controdeduzioni, devono essere controfirmati e si devono 
applicare i correttivi proposti nei documenti successivamente redatti. 

Copia del verbale deve essere consegnato al Medico Veterinario controllato e al 
Responsabile/Referente dell’UOVT sottoposta a CUS. 

L’attuazione delle azioni correttive devono essere verificate, trascorsi i tempi di attuazione 
previsti, e deve essere redatto apposito verbale di chiusura N.C. recante i risultati del controllo 
ufficiale. Tale verbale deve fare riferimento al precedente controllo e deve essere allegato agli 
atti di tale controllo. 
    Lo svolgimento delle attività di verifica dell’efficacia dei controlli ufficiali è affidato: 

A. ai Veterinari Dirigenti che la esercitano nei confronti dei controlli svolti dai 
Veterinari specialisti ambulatoriali; 

B. al Direttore del Servizio di Sanità Animale o a un suo Delegato che la esercita nei 
confronti dei Veterinari Dirigenti del Servizio, come nel caso dell’attività di 
affiancamento prevista per i piani di eradicazione contro la Tubercolosi e la 
Brucellosi. 

Tutti i Medici Veterinari Dirigenti di Sanità Animale dovranno: 
1. inviare copia dei verbali e/o delle check list relativi ai controlli effettuati (tramite mail 

all’indirizzo vetsanita@asppalermo.org) al Direttore del Servizio cui compete il 
coordinamento dell’attività in questione; 

2. inserire nella relazione finale annuale l’elenco dei controlli effettuati, le principali non 
conformità riscontrate e le successive azioni poste in essere. 

 

   9. CAMPIONI DA SOTTOPORRE A VERIFICA 

 
 VERIFICHE EFFICACIA DOCUMENTALI 
Ogni soggetto incaricato di effettuare le verifiche di efficacia documentali provvederà a 

stabilire prioritariamente il periodo temporale dei documenti che devono essere sottoposti a 
verifica. 

Tale arco di tempo rimane a discrezione del soggetto individuato ad effettuare le verifiche, 
ma di norma si suggerisce di prevedere un periodo che vada da sei mesi ad un anno 
precedenti alla data della verifica. 

Il numero dei documenti da controllare, se non specificatamente individuato nella annuale 
Programmazione, non deve essere inferiore alla radice quadrata del numero dei verbali di 
sopralluogo o check list effettuati in tale periodo. 
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VERIFICHE EFFICACIA IN CAMPO 

Ogni soggetto incaricato ad effettuare verifiche di efficacia sul campo provvederà a 
stabilire prioritariamente le giornate che dedicherà a tale attività. 
        Il numero minimo di verifiche da effettuare sarà stabilito annualmente nella 
programmazione, fermo restando la possibilità di effettuare il maggior numero di verifiche 
possibili. 
 

10.  ALLEGATI 

 
1. Modello 1 - VERBALE DI SOPRALLUOGO ISPETTIVO; 

2. Modello 2 - CONTROLLO DOCUMENTALE - PIANO DI ERADICAZIONE TBC/BRC/LEB 

STABILIMENTI BOVINI; 

3. Modello 3 - CONTROLLO DOCUMENTALE - PIANI DI RISANAMENTO BROC 

STABILIMENTI OVI-CAPRINI; 

4. Modello 4 - CONTROLLO DOCUMENTALE - CONTROLLI DI ANAGRAFE ZOOTECNICA; 

5. Modello 5 - CONTROLLO SUL CAMPO – ATTIVITA’ DI RISANAMENTO BROC 

STABILIMENTI OVI-CAPRINI; 

6. Modello 6 - CONTROLLO SUL CAMPO – ATTIVITA’ DI RISANAMENTO TBC/BRC/LEB 

STABILIMENTI BOVINI; 

7. Modello 7 - CONTROLLO SUL CAMPO - CONTROLLI DI ANAGRAFE ZOOTECNICA; 

8. MODELLO 8 - CRONOPROGRAMMA AUDIT INTERNO DI SUPERVISIONE. 
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                                            VERBALE DI SOPRALLUOGO MOD. 1 

Oggi __________, alle ore ________, il/i sottoscritto/i Dr.__________________________________, 

in qualità di Veterinario Dirigente - ambulatoriale dell’A.S.P. di PA si è/sono recato/i nello stabilimento 

____________ sito in C/da _____________________ agro di_______________________  identificato 

con il Cod. Az. IT ____PA____ di cui è legalmente Responsabile n. q. di Operatore il Sig.__________ 

_____________________________. Dopo aver declinato le proprie generalità, qualifica e motivi della 

visita al Signor ___________________________________ nato a ________________________  il 

_____________ presente in veste di ____________________________ che dichiara che lo stabilimento 

è: □ Iscritto a libro genealogico □ Elevato merito genetico □ Commerciale hanno proceduto ad effet-

tuare: □ Attività Profilassi di stato per: □ TBC □ LEB □ BRC – □ Servizio di Vigilanza - □ Check – 

list I&R; □ Piano Selezione Genetica SCRAPIE con effettuazione della verifica della rispondenza del 

sistema di identificazione rispetto a quanto previsto dal Piano e di un’accurata visita clinica per esclude-

re o accertare sintomatologia neurologica riferibile alle TSE su tutti gli animali della specie ovi-caprina 

di età superiore a 12 mesi presenti in stabilimenti che in atto non presentano sintomi clinici riferibili alle 

TSE. 

- Il responsabile/detentore o l’interlocutore presente in azienda accetta di collaborare con il Medico 

Veterinario/i per espletare l’oggetto della visita? □ si □ no 

per___________________________________ 

- La consistenza dello stabilimento coincide con quanto presente in BDN? □ si □ no 

- Sono stati riscontrati animali non correttamente identificati? □ no □ si perché il nr dei seguenti capi 

si trovano sprovvisti di:□ n. _____ marca auricolare □ n. _____ bolo endoruminale □ n. _____ 

marca e bolo □ altro________________________________________________________________ 

- Sono stati imbolati n. _______ bovini, n. _______ ovini, n. _______ caprini per i seguenti motivi: 

□ presenza di animali non identificati □ in ossequio al piano di selezione genetica 

- Tutti gli animali risultati positivi ai suddetti piani sono presenti nello stabilimento? □ si □ no per 

_____ 

- Sono ancora correttamente identificati? □ si □ no per ____________________________________ 

- Sono presenti altre specie di animali recettivi alla malattia? □ no □ si : _______________________ 

Inoltre e stato accertato quanto segue:__________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

Disposizioni Sanitarie assegnate al titolare del suddetto stabilimento: 

□ è vietato allontanare per qualsiasi motivo gli animali sottoposti alle prove diagnostiche, prima 

dell’avvenuta diagnosi, salvo l’autorizzazione del Servizio Veterinario dell’UOVT per macellazione; 

□ altro: _________________________________________________________________________. 

Si ribadisce che è obbligo comunicare eventuali animali morti al Servizio Veterinario dell’UOVT 

per i dovuti controlli di Polizia Veterinaria. 

Il presente verbale redatto in duplice copia, di cui una sarà conservata agli atti d’ufficio del Servizio Ve-

terinario di questa UOVT ed una copia viene consegnata all'interessato Sig.______________________, 

che ha/ non ha accettato di controfirmarlo precisando di: □ non avere nulla da dichiarare □ dichiarare 

quanto segue nel retro del verbale. 

Avverso al presente verbale, prescrizione, ordinanza in ottemperanza delle normative vigenti si può ri-

correre, entro i termini previsti, al TAR o in alternativa è ammesso ricorso straordinario al Presidente 

della Regione Siciliana. L'eventuale ricorso non ha effetti sospensivi. 

L’interlocutore nelle vesti di ___________________                Il/I Veterinario/i Ufficiale/i 

 

        ______________________________            _________________________            
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LISTA DI RISCONTRO 

CONTROLLO DOCUMENTALE - PIANO ERADICAZIONE TBC/BRC/LEB STAB. BOVINI MOD. 2 

 

Controllo documentale eseguito il _______________ dal Dott. ____________________________ 

Tipo di Documento Controllato 

____________________ 

Data in cui è stato redatto il Documento ____________ 

Codice Aziendale ______________________________ 

Prove effettuate _______________________________ 

Veterinario__ che ha___ effettuato le 

prove e ha___ redatto il documento 

controllato: 

Dott._____________________________ 

Veterinario Dirigente Responsabile 

Dello stabilimento: 

Dott. _____________________________ 

Criterio/ Rife-

rimento 

normativo 

Verifiche 
Raccolta delle evidenze delle non 

conformità 

1. DM 592/95 

2. DM 651/94 

3. DM 358/96 

4. D.L.vo 136/22 

5. PROCEDURA 

”Brucellosi bovi-

na” 

7. PROCEDURA 

“Tubercolosi Bo-

vina” 

8. PROCEDURA 

“LEB” 

Con quali modalità è stato assegnato lo sta-

bilimento al Veterinario specialista da parte 

del Veterinario Dirigente? 

 

Descrivere la corrispondenza fra quanto ri-

chiesto con il modello di assegnazione prove 

e quanto eseguito nello stabilimento riguar-

do le prove, le specie da controllare, la sca-

denza prevista. 

 

Al fine di effettuare le prove quale modello 

viene stampato e portato in stabilimento? 

Attraverso quale sistema informativo si pro-

cede alla stampa? 

 

Quanti giorni prima rispetto alla data di ef-

fettuazione della prova è stato stampato il 

modello? 

 

Descrivere come è espressa la misurazione 

della cute sul mod. 2/33 portato nello stabi-

limento e quali letture sono in esso riportate 

(SOLO PER LA TUBERCOLOSI) 

 

A partire da quale età i bovini risultano con-

trollati per Tubercolosi? Sono indicati i mo-

tivi per cui eventuali bovini in età non sono 

stati controllati per Tubercolosi? 

 

A partire da quale età i bovini risultano con-

trollati per Brucellosi/Leucosi? 

Sono indicati i motivi per cui eventuali bo-

vini in età non sono stati controllati per Bru-

cellosi/Leucosi? 
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Criterio/ Rife-

rimento 

normativo 

Verifiche 
Raccolta delle evidenze delle non 

conformità 

1. DM 592/95 

2. DM 651/94 

3. DM 358/96 

4. D.L.vo 136/22 

5. PROCEDURA 

”Brucellosi bovi-

na” 

7. PROCEDURA 

“Tubercolosi Bo-

vina” 

8. PROCEDURA 

“LEB” 

Come vengono contrassegnati i capi 

sottoposti a prelievo sul mod. 2/33? 

Come è garantita la tracciabilità dei 

Campioni? 

 

Eventuali non conformità rilevate nello sta-

bilimento con quale modalità sono state ver-

balizzate, notificate all’allevatore e comuni-

cate al Veterinario Responsabile dello stabi-

limento? 

 

Dopo quanto tempo il documento recante le 

operazioni di profilassi è stato registrato sul 

sistema SANAN? 

 

Il Modello recante le operazioni di 

eradicazione da chi risulta firmato? 

 

I dati registrati sul SANAN corrispondono 

con i dati registrati sul modello di profilassi 

redatto nello stabilimento? 

 

Gli interventi su SANAN dopo quanto tem-

po vengono chiusi dal ricevimento dell’esito 

degli esami? 

 

Altro:  

 

Eventuali annotazioni: _______________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

Dichiarazioni del Veterinario Controllato ________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________ 

L’attuazione delle azioni correttive di cui sopra deve avvenire immediatamente e sarà verificata 

mediante successivi controlli. 

 

 

______________________li______________ 
 

 Il Veterinario Supervisore Il Veterinario Supervisionato 
 

 _____________________________ _____________________________ 
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LISTA DI RISCONTRO 

CONTROLLO DOCUMENTALE - PIANO DI ERADICAZIONE BRC STABILIMENTI 

OVICAPRINI 

MOD. 3 

 

Controllo documentale eseguito il _______________ dal Dott._____________________________ 

Tipo di Documento Controllato ___________________ 

Data in cui è stato redatto il Documento ____________ 

Codice Aziendale ______________________________ 

Prove effettuate _______________________________ 

 

Veterinari__ che ha___ effettuato le prove e ha___ redatto il 

documento controllato: 

Dott. _______________________________________ 

Veterinario Dirigente Responsabile dello stabilimento: 

Dott. _______________________________________ 

Criterio/ Riferimen-

to 

normativo 

Verifiche 
Raccolta delle 

evidenze 
Azioni correttive 

 

 

1. DM 453/92 

 

2. D.L.vo 136/22 

 

4. PROCEDURA 

Brucellosi   ovi-

caprina 

Con quali modalità è stato as-

segnato lo stabilimento al Vete-

rinario specialista da parte del 

Veterinario Dirigente? 

  

Al fine di effettuare le prove 

quale modello viene stampato e 

portato nello stabilimento? At-

traverso quale sistema informa-

tivo si procede alla stampa? 

  

Quanti giorni prima rispetto al-

la data di effettuazione della 

prova è stato stampato il mo-

dello? 

  

A partire da quale età gli ovi-

caprini risultano controllati per 

Brucellosi? 

Sono indicati i motivi per cui 

eventuali ovi-caprini in età non 

sono stati controllati per Bru-

cellosi? 

  

Quali dati vengono riportati 

sulla provetta degli ovi-caprini 

sottoposti a prelievo? 

  

Come vengono contrassegnati 

i capi   sottoposti a prelievo sul 

modello di profilassi? 

  

Come è garantita la 

tracciabilità dei  campioni? 
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Criterio/ Riferimen-

to 

normativo 

Verifiche 
Raccolta delle 

evidenze 
Azioni correttive 

 

 

1. DM 453/92 

 

2. D.L.vo 136/22 

 

4. PROCEDURA 

Brucellosi  ovi-

caprina 

Eventuali non conformità 

rilevate nello stabilimento con 

quale modalità sono state 

verbalizzate e comunicate al 

Veterinario Responsabile  dello 

stabilimento? 

  

Nei casi in cui le operazioni di 

profilassi vengono registrate 

mediante palmare, come 

vengono verbalizzate le 

operazioni effettuale? 

Quale modello viene utilizzato? 

  

La consistenza rilevata e 

registrata nello stabilimento 

corrisponde con i dati dei        capi 

riportati nel modello di 

profilassi? 

  

Dopo quanto tempo il 

documento recante le 

operazioni di profilassi è stato 

registrato sul sistema SANAN? 

  

Il Modello recante le 

operazioni di risanamento da 

chi risulta firmato? 

  

Altro:   

Eventuali annotazioni:  _______________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

Dichiarazioni del Veterinario Controllato ___________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

L’attuazione delle azioni correttive di cui sopra deve avvenire immediatamente e sarà verificata    

mediante successivi controlli. 

 ____________________ lì _______________ 

   

   Il Veterinario Supervisore Il Veterinario Supervisionato 

 

 _______________________________ _______________________________ 
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                    LISTA DI RISCONTRO 

CONTROLLO DOCUMENTALE – CONTROLLI SUL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E 

REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI (I&R) 

MOD.4 

  Controllo documentale eseguito il dal Dott. 

Criterio/ Riferimento normativo: 
O.M. 28.05.2015 e s.m.i.; Reg. UE 429/2016; D.A. 2113/2017; Reg. UE 625/2017 (ART.12, PARAGRAFI 2 e 3); 
D.Lgs. 27/2021; D.M. 30.09.2021; D.A. n.2113/2017; Reg. Deleg. UE 2035/2019 e s.m.i.; Reg. Esec. UE 
520/2021 e s.m.i.; Reg. esec. (UE) n. 2021/963; D. Lgs. 134/2022; D.M. 07.03.2023 
Note/Norme/Linee guida/Regolamenti specifici: 
Note prot.256 del 07.02.2020, 616 del 14.05.20, 1421 del 23.09.20 della U.O.S. “Anagrafe animale”; 
Procedure operative CGO 4-6-7-8-9 nota MINSAN prot.10087 del 10.04.18; 
REGOLAMENTO RG004DPV001 check list anagrafe REV 24.04.2017 DPV ASP Palermo; 
PROCEDURE OPERATIVE AGEA SSVV 2022_ vers.1; 
Nota MINSAL-DGSAF Dispositivo Dirigenziale prot.12438 del 18.05.22; 
Nota MINSAL 29886 del 12.12.22 proc. Operat. check list I&R equini 

Criterio / Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 

(NV= non valutabile 

NA= non 

applicabile) 

 Osservazioni / Azioni 

Correttive 

(NV= non valutabile 

NA= non applicabile) 

VEDASI SOPRA 

A . Quanti controlli di I&R 

sono  stati effettuati nell’anno in 

corso rispetto alla 

programmazione trasmessa dal 

Direttore del Servizio? 

Quali differenze si rilevano? 

  

VEDASI SOPRA 

B . E’ indicato il criterio di 

individuazione degli 

stabilimenti in base   all’analisi 

del rischio. 

Si evince o è indicato il 

motivo per cui è stato scelto 

un determinato criterio di 

rischio 

  

VEDASI SOPRA 

C . I controlli disposti 

nella programmazione 

annuale in che  misura 

sono stati effettuati? 

Gli allevamenti degli 

stabilimenti bovini con parto 

gemellare sono stati 

controllati? 
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Criterio / Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 
 Azioni  correttive 

VEDASI SOPRA 

D . Indicare i criteri di rischio 

selezionati per i controlli 

effettuati nell’anno in corso 

riportando per ciascun criterio 

di rischio il numero di         controlli 

eseguiti. 

E’ stata rispettata la 

indicazione secondo cui i 

controlli effettuati in base ad 

un unico criterio di rischio non 

deve superare l’85% dei 

controlli totali? 

  

VEDASI SOPRA 

E. Per ciascun controllo 

effettuato  quali atti vengono 

raccolti nell’apposito fascicolo? 

  

VEDASI SOPRA 

F. Come vengono 

verbalizzati e  notificate 

agli Operatori eventuali  

irregolarità riscontrate in 

sede di controlli? 

Negli atti con cui sono state 

notificate le prescrizioni è 

indicato il diritto di  difesa ? 

  

VEDASI SOPRA 

G . Quanti dei controlli 

effettuati sono  stati registrati 

sul sistema informativo     

mediante l’applicativo 

CONTROLLI? 

Descrivere eventuali 

registrazioni sul   sistema 

informativo che, rispetto alle      

check list, e agli eventuali 

successivi provvedimenti 

risultino  incomplete 

  

VEDASI SOPRA 

H. Il modello di ceck list 

utilizzato in sede di controllo da 

dove è stato stampato? 

Quanti giorni prima 

dell’effettuazione del controllo 

è stata  verificata in ufficio la 

situazione dello stabilimento 

sia cartaceo (fascicolo) che nel 

sistema informativo 

veterinario? 
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VEDASI SOPRA 

I. C’è concordanza fra i dati 

rilevabili dal registro di stalla e 

dalla documentazione allegata 

al controllo e quelli riportati 

sulla check list? 

  

Criterio / Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 
 Azioni  correttive 

VEDASI SOPRA 

L. Come si è proceduto alla 

verifica  delle prescrizioni? 

Dopo quanti giorni dal 

termine prescritto è stata 

effettuata la verifica delle 

prescrizioni? 

  

VEDASI SOPRA 

M. Dall’esame dei dati 

registrati in BDN le eventuali 

non conformità rilevate in sede 

di controllo risultano sanate? 
Per le irregolarità non sanate 
quali provvedimenti sono stati 
adottati? 

  

VEDASI SOPRA 

N. La ceck list è compilata in 

tutte le  voci? 

Quali campi delle check list, 

relative alla condizionalità, 

risultano eventualmente non 

compilate? 

  

VEDASI SOPRA 

O. I dati della check list sono 

stati   registrati correttamente e 

completamente sul sistema 

informativo entro i 15 gg 

previsti dalla normativa? 

  

VEDASI SOPRA 

P. L’Operatore è   stato   
avvisato precedentemente del 
controllo e  quanti giorni 
prima? 

  

VEDASI SOPRA 

Altro:   

Eventuali annotazioni:  ________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________ 

Dichiarazioni del Veterinario Controllato __________________________________________________________________ 

L’attuazione delle azioni correttive di cui sopra deve avvenire nei tempi indicati per ciascuna di esse    e sarà 

verificata mediante successivi controlli. 
 

 __________________________lì _______________________  

 Il Veterinario Supervisore Il Veterinario Supervisionato 
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 ________________________________ __________________________________ 

LISTA DI RISCONTRO 
CONTROLLO SUL CAMPO – ATTIVITÀ DI RISANAMENTO BRC STABILIMENTI           

         OVICAPRINI 
MOD. 5 

 

Criterio/Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 
 Azioni  Correttive 

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

A Con quali modalità è stato assegnato 

lo stabilimento al Veterinario specialista 

da parte del Veterinario Dirigente? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

B. Al fine di effettuare le prove quale mo-

dello viene stampato e portato nello stabili 

mento? Attraverso quale sistema informa-

tivo si procede alla stampa? 

Quando è stato stampato tale modello? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

C. Prima di effettuare le operazioni di ri-

sanamento nello  stabilimento, quali DPI 

indossa il Veterinario? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

D. Al fine di effettuare la prova per brucel-

losi con quale documentazione, attrezzatu-

re e materiale il veterinario si è recato nel-

lo  stabilimento?. (Modello per la profilas-

si, provette e aghi monouso, campane, cas-

setta rifiuti, DPI, lettori per boli ecc. 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

DM 453/92 

D.A. 2090/2013 

E. A partire da quale età gli ovi-caprini 

risultano controllati per Brucellosi? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

F. Come vengono registrati i capi sottopo-

sti a prelievo sul modello di profilassi e 

sulle provette? 

Come è garantita la tracciabilità dei 

campioni? 

  

Controllo documentale eseguito il _____________________ dal Dott. ________________________________________ 

Data in cui è stato redatto il Documento ______________ 

Denominazione Stabilimento Controllato 

_______________________________________________ 

Codice Aziendale _________________________________ 

Prove effettuate _________________________________ 

Veterinari__ che ha___ effettuato le prove e ha___ redatto 

il documento controllato: 

Dott._____________________________________________ 

Veterinario Dirigente Responsabile dello stabilimento: 

Dott. ______________________________________________ 

Criterio / Riferimento normativo: 

DM 452/92 - D.L.vo 136/22 - D.A. 2090 del 06/11/2013 - PROCEDURA Brucellosi ovi-caprina 
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PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

G. Vengono registrati i motivi per cui e-

ventuali ovi-caprini in età riportati sul mo-

dello di profilassi non possono essere con-

trollati per Brucellosi? 

  

Criterio/Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 
 Azioni  Correttive 

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

H. Eventuali non conformità/irregolarità 

riscontrate nel corso delle prove per bru-

cellosi come vengono verbalizzate? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

I. La consistenza rilevata e registrata in 

allevamento corrisponde con i dati dei capi 

riportati nel modello di profilassi? 

Viene fatto l’eventuale allineamento dei 

dati della BDN con quelli realmente ri-

scontrati nello stabilimento? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

L. Nei casi in cui le operazioni di profilas-

si vengono registrate mediante palmare, 

come vengono verbalizzate le operazioni 

effettuate? Quale modello viene utilizzato? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

M. Il modello per la profilassi recante le 

operazioni effettuate da chi viene firmato? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

N. A conclusione delle operazioni nello 

stabilimento, il Veterinario provvede a to-

gliere l’abbigliamento indossato? 

In che modo provvede alla pulizia degli 

stivali, qualora non utilizzi i copristivali 

monouso? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

D.A. 2090/2013 

O. Dopo quanto tempo dalla effettuazione 

delle prove (prelievo di sangue) il docu-

mento recante le operazioni di profilassi 

viene registrato sul SANAN? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

P. I dati registrati sul SANAN corrispon-

dono con i dati registrati sul modello di 

profilassi redatto nello stabilimento? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

DM 453/92 

D.A. 2090/2013 

Q. Viene verificata la corretta identifica-

zione degli animali? In caso di animali non 

correttamente identificati che provvedi-

menti vengono adottati? 

  

PROCEDURA Brucello-

si Ovi-caprina 

R. ALTRE OSSERVAZIONI RELATIVE 

ALLA PROVA DI BRUCELLOSI  NEL-

LO STABILIMENTO. 

  

 Altro:   

Eventuali annotazioni: __________________________________________________________________________________ 

Dichiarazioni del Veterinario Controllato ___________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

L’attuazione delle azioni correttive di cui sopra deve avvenire nei tempi indicati per ciascuna di esse       e sarà 

verificata mediante successivi controlli. 

  lì   

 Il Veterinario Supervisore Il Veterinario Supervisionato 
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 ________________________________ __________________________________ 

 
LISTA DI RISCONTRO 

CONTROLLO SUL CAMPO – ATTIVITÀ DI RISANAMENTO TBC/BRC/LEB STAB. BOVINI 
MOD.6 

 

Controllo sul campo eseguito il _____________________ dal Dott. 

____________________________________________ 

Denominazione Allevamento Controllato 

 

_________________________________ 

 

Codice Aziendale 

_________________________________ 

 

Prove effettuate 

_________________________________ 

Veterinari_ che ha______ effettuato le prove: 

Dott.________________________________________ 

Veterinario Dirigente Responsabile dello stabilimento: 

Dott.________________________________________ 

Criterio/ Riferimento normativo: DM 592/95 - DM 615/94 – DM358/96 - D.L.vo 136/22 – 

D.A. 2090 del 06/11/2013 - Procedura Brucellosi bovina – Procedura Tubercolosi Bovina - Procedura LEB 

Criterio / Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 

Azioni  Correttive 

Procedura “TBC Bovina” 

Procedura ”BRC Bovina” 

Procedura “LEB” 

A Con quali modalità è stato assegnato 

lo stabilimento al Veterinario specialista 

da parte del Veterinario Dirigente? 

  

Procedura “TBC Bovina” 

Procedura ”BRC Bovina” 

Procedura “LEB” 

B. Al fine di effettuare le prove quale 

modello viene stampato e portato nello 

stabilimento? Attraverso quale sistema 

informativo si procede alla stampa? 

Quando è stato stampato tale modello? 

  

Procedura “TBC Bovina” 

Procedura ”BRC Bovina” 

Procedura “LEB” 

C. Prima di effettuare le operazioni di 

risanamento nello stabilimento quali DPI 

indossa il Veterinario? 

  

Procedura ”Brucellosi 

Bovina” 

D. Al fine di effettuare la prova per 

brucellosi con quale documentazione, 

attrezzature e materiale il veterinario si è 

recato nello stabilimento? (Modelli per la 

profilassi, provette e aghi monouso, 

campane, cassetta rifiuti, DPI, lettori per 

boli ecc.) 

  

Procedura “TBC Bovina” 

Procedura ”BRC Bovina” 

Procedura “LEB” 

DM 651/94 

D.L.vo 136/22 

D.A. 2090/2013 

E. A partire da quale età i bovini risulta-

no controllati per Brucellosi/Leucosi? 

A partire da quale età i bovini risultano 

controllati per Tubercolosi? 
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Procedura “TBC Bovina” 

Procedura ”BRC Bovina” 

Procedura “LEB” 

F. Come vengono registrati i capi sotto-

posti a prelievo sul modello di profilassi 

e sulle provette? 

Come è garantita la tracciabilità dei 

campioni? 

  

Criterio / Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 

Azioni  Correttive 

Procedura “TBC Bovina” 

Procedura ”BRC Bovina” 

Procedura “LEB” 

G. Vengono registrati i motivi per cui 

eventuali bovini in età riportati sul mo-

dello di profilassi non possono essere 

controllati? 

  

Procedura ”Brucellosi 

Bovina” 

DM 651/94 

D.L.vo 136/22 

D.A. 2090/2013 

H. ALTRE OSSERVAZIONI RELATI-

VE ALLA PROVA DI BRUCELLOSI 

NELLO STABILIMENTO. 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

I. Al fine di effettuare la prova per tuber-

colosi con quale documentazione, attrez-

zature e materiale il veterinario si è reca-

to nello stabilimento? (Mod. per la profi-

lassi, tubercolina, cassetta rifiuti, siringa 

per tubercolina, calibro, DPI, lettori per 

boli ecc.) 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

DM 592/95 

L. come viene trasportata la tubercolina?   

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

DM 592/95 

M. Per la effettuazione della prova quale 

procedura viene seguita? (indicare tutte 

le fasi seguite dal Veterinario operatore 

tenendo conto di quanto descritto dal 

DM 592/04 e dalla procedura della Tu-

bercolosi) 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

DM 592/95 

N. Lo spessore cutaneo rilevato prima 

dell’inoculo della tubercolina dove viene 

registrato? 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

DM 592/95 

O. La lettura delle reazioni, 72 ore dopo 

la inoculazione, su quali misurazioni e 

osservazioni si fonda? (osservazioni cli-

niche, misurazione con cutimetro a molla 

ecc) 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

DM 592/95 

P. Lo spessore cutaneo rilevato alla lettu-

ra della Tubercolina o eventuali altre 

osservazioni dove vengono registrate? 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

DM 592/95 

D.L.vo 196/99 

D.A. 2090/2013 

Q. A partire da quale età i bovini risulta-

no controllati per tubercolosi? 

Vengono registrati i motivi per cui even-

tuali bovini in età registrati sul modello 

di profilassi non risultano controllati per 

Tubercolosi? 
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Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

DM 592/95 

D.L.vo 136/22 

D.A. 2090/2013 

R. ALTRE OSSERVAZIONI RELATI-

VE ALLA PROVA DI TUBERCOLOSI 

IN ALLEVAMENTO 

  

Criterio / Riferimento 

normativo 
Verifiche effettuate 

Raccolta delle 

evidenze 

Azioni  Correttive 

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

Procedura ”Brucellosi 

Bovina 

Procedura “LEB” 

DM 651/96 

DM 592/95 

DM 358/96 

D.L.vo 136/22 

D.A. 2090/2013 

S. Eventuali non conformità o irregolari-

tà riscontrate nel corso delle prove per 

Brucellosi/Tubercolosi/LEB come ven-

gono verbalizzate? 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

Procedura ”Brucellosi 

Bovina” 

Procedura “LEB” 

T. Nei casi in cui le operazioni di profi-

lassi vengono registrate mediante palma-

re, come vengono verbalizzate le opera-

zioni effettuate? 

Quale modello viene utilizzato? 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

Procedura ”Brucellosi 

Bovina” 

Procedura “LEB” 

U. Il modello per la profilassi recante le 

operazioni effettuate da chi viene firma-

to? 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

Procedura ”Brucellosi 

Bovina” 

Procedura “LEB” 

V. Dopo quanto tempo dalla effettuazio-

ne della prove (inoculo/lettura tubercoli-

na e/o prelievo di sangue) il documento 

recante le operazioni di profilassi viene 

registrato sul Sanan? 

  

Procedura “Tubercolosi 

Bovina” 

Procedura ”Brucellosi 

Bovina” 

Procedura “LEB” 

Z. I dati registrati sul SANAN corri-

spondono con i dati registrati sul modello 

di profilassi redatto nello stabilimento? 

  

 Altro: 

  

Eventuali annotazioni: ___________________________________________________________________________________ 

Dichiarazioni del Veterinario Controllato 

______________________________________________________________________________________________________ 

L’attuazione delle azioni correttive di cui sopra deve avvenire nei tempi indicati per ciascuna di esse       e sarà 

verificata mediante successivi controlli. 

    

 Il Veterinario Supervisore Il Veterinario Supervisionato 

ASP Palermo
Protocollo n. 408879/2023 del 17/11/2023 

Pratica n. 23/2023 del 20/11/2023



 

AZIENDA 

SANITARIA 

PROVINCIALE 

PALERMO 

REGOLAMENTO 

CODICE 

RG004DPV003 

CONTROLLI UFFICIALI IN SUPERVISIONE 
SERVIZIO SANITA’ ANIMALE 

06-10-2023 
Pagina 
26 di 28 

 

LISTA DI RISCONTRO 
CONTROLLO SUL CAMPO – CONTROLLI SUL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI 

ANIMALI (I&R) 
MOD.7 

   

Controllo sul campo eseguito il                                      dal Dott. 

Denominazione Stabilimento Controllato 

 

_______________________________________ 

 

Codice Aziendale 

 

_______________________________________ 

Veterinari__ che ha______ effettuato il controllo: 

Dott.________________________________________ 

Veterinario Dirigente Responsabile dello stabilimento: 

Dott.________________________________________ 

Criterio/ Riferimento normativo: 

O.M. 28.05.2015 e s.m.i.; Reg. UE 429/2016; D.A. 2113/2017; Reg. UE 625/2017 (ART.12, PARAGRAFI 2 e 3); D.Lgs. 

27/2021; D.M. 30.09.2021; D.A. n.2113/2017; Reg. Deleg. UE 2035/2019 e s.m.i.; Reg. Esec. UE 520/2021 e s.m.i.; Reg. 

esec. (UE) n. 2021/963; D. Lgs. 134/2022; D.M. 07.03.2023 

Note/Norme/Linee guida/Regolamenti specifici: 

Note prot.256 del 07.02.2020, 616 del 14.05.20, 1421 del 23.09.20 della U.O.S. “Anagrafe animale”; Procedure operative 

CGO 4-6-7-8-9 nota MINSAN prot.10087 del 10.04.18; REGOLAMENTO RG004DPV001 check list anagrafe REV 

24.04.2017 DPV ASP Palermo; PROCEDURE OPERATIVE AGEA SSVV 2022_ vers.1; Nota MINSAL-DGSAF 

Dispositivo Dirigenziale prot.12438 del 18.05.22; Nota MINSAL 29886 del 12.12.22 proc. Operat. check list I&R equini 

Criterio / Riferimento normativo 
e/o Note/Norme/Linee gui-
da/Regolamenti specifici 

Verifiche effettuate 
Raccolta delle evidenze 
(NV= non valutabile 
NA= non applicabile) 

Osservazioni / Azioni Corretti-
ve 
(NV= non valutabile 
NA= non applicabile) 

Vedasi sopra 
Appartenenza del controllo 
al campione di Condiziona-
lità 

  

Vedasi sopra 
Preavviso al titolare dello 
stabilimento 

  

Vedasi sopra 
Preparazione del controllo 
Check list e documentazione 

  

Vedasi sopra 
Preparazione del controllo 
Attrezzatura e dispositivi 

  

Vedasi sopra 
Accesso in stalla e verifica 
Dati anagrafici stabilimento e 
consistenza 

  

Vedasi sopra 
Accesso in stalla e verifica 
Presenza dei mezzi di identi-
ficazione 

  

Vedasi sopra 
Accesso in stalla e verifica 
Corretta identificazione e re-
gistrazione dei capi 

  

Vedasi sopra 
Accesso in stalla e verifica 
Registro di stalla e movimen-
tazione capi (mod.4) 

  

Vedasi sopra 
Accesso in stalla e verifica 
Presenza di eventuali pas-
saporti 
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Vedasi sopra 
Accesso in stalla e verifica 
Tempi di notifica eventi in 
BDN 

  

Vedasi sopra Esito del controllo   

Vedasi sopra 

Valutazione dell’eventuale 
intenzionalità : 
in caso di controllo sfavore-
vole 

  

Vedasi sopra 
Assegnazione prescrizioni 
e tempistica di adempi-
mento delle stesse 

  

Vedasi sopra 
Assegnazione delle san-
zioni relative alle violazioni 
accertate 

  

Vedasi sopra 
Timbro e Firma del V.U. e 
firma del Rappresentante 
dello stabilimento 

  

Vedasi sopra 

Verifica dell’esecuzione 
delle prescrizioni e compi-
lazione dei riquadri della 
chek list : 
solo in caso di esito sfavore-
vole 

  

Vedasi sopra 

Data chiusura del control-
lo: da verificare ed inserire 

anche dopo redazione del 
verbale 

  

Vedasi sopra 

Registrazione completa 
nell’applicativo CON-
TROLLI della check list : 
da verificare successivamen-
te in entrambi i casi di esito 
favorevole/sfavorevole 

  

Vedasi sopra Altro: 
  

 

Eventuali annotazioni:    _________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

Dichiarazioni del Veterinario Controllato ________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

L’attuazione delle prescrizioni di cui sopra deve avvenire nei tempi indicati per ciascuna di esse e sarà 
verificata dalla U.O.V.T. competente mediante successivi controlli. 

 

  lì          

 Il Veterinario Supervisore Il Veterinario Supervisionato 

 

 ________________________________ __________________________________ 
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CRONOPROGRAMMA CUS DEL SSA MOD.8 

 
ESTENSIONE 

DEL CUS 
ANNO__________ 

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE 

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

BAGHERIA 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

CARINI 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

CEFALU’ 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

CORLEONE 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

LERCARA 

FRIDDI 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

MISILMERI 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

PALERMO 

EXTRAURBANA 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

PALERMO 

URBANA 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

PARTINICO 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

PETRALIA 

 SOTTANA 

            

U.O.S. 

SANITA’ 

ANIMALE DI 

TERMINI 

IMERESE 

            

Legenda: P - PRGOGRAMMATO / S – STRAORDINARIO 

Annotare motivazioni CUS del SSA:______________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________  

 Il Direttore dell’U.O.C. Sanità Animale 

 Dr. Mario Richiusa 

 ___________________________________ 
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